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Provincia frnrico' di ponila un UimoRtro . '­. 
Snmcstrfì ed ;inno in proporzione. . 
Vf.v l'itnlia suporióre, trimostre '.. "". . . . !.. li. " 
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S ^ y e ' n ^ y a fieSovcaiB, « « e h ^ S t'eHt&vft.tranne l e ^nle^uH^ 
.̂. L' Ufficio di liodazìnntt «> di Àmministrazume è sito ' • 

.' / , ­ . , in viri Toledo Palazzo fiossi ?A Morcatello ^ 
Jl,:r,|ii^(,ribnzione principale ì\ strada nuova Monteoliveto N. 34.­

' : : Aro?ì s?­ ricecono Jnserziom a Pagamento ■ 
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1 BERSAGLI NAZIONALI 
1 

Vi ha alcuno il quale non ricordi le stu­
pende prove compiute dai Caralnnieri genovesi 
nella campagna di Lombardia o in quella del­
l' Italia meridionale? 

No certo: il nome di questi valorosi f;" ac^ 
compagna alle più bello vittorie, di Garibaldi­;; 

! rionali 7 e della formazione di società "di vo­ preferenza che il fazioso popolo di Roma da­
lontani sul genere di quelle delia Svizzera, i va in quest'anno ai gelati chiamati tftardiìieltl, 
carabinieri genovesi sono tale esempio che rac­! nei quali combinandosi la fragola col lirpono 
comanda assai meglio delle più eloquenti pa­, e col pistacchio, si formava quel terribile tri­
role la creazione e nelle città e nelle borgate | colore per cui ha perduto la bussola il Bm-

. v nei villaggi d'Italia dei tiri provinciali o man­ j ìmimo Nocchiero. Era uno scandalo veramen'iv 
| damentali. ' j insopportabile all'entrare nei Cairo di non ve­

­ Non lo si ripeterà mai abbastanza: le scuole j dere sulle tavole­che questi rivoluzionarii­rhi­
(tei tiro sono per così dire il necessario com­ j freschi ! Ma la vigilanza del Pasqualonl ho 

asso risuona a San­Fermo .del.'pari che a 'Mi­ j plemcnto di un' educazione militare—snAo un ! saputo già rimediarvi col vietare ai Caflettieri 
lazzo, a Rezzale del pari ci»e a S. Maria di j anello di quella l'orto catena ­di armamenti e j di preparare simultaneamente t sorbetti di'! 
Capua. I Carabinieri genovesi . accorsero ira i dLriiftìfift che coRtitmsct! una^b;urif»r;i insunA^ J.m.enxioiiatL.comì)Osti.. Alcuno aitre .misure­ha llapna. I Ca^mmeri genovesi .(accorsero ira i 
primi sotto la bandiera garibaldina . e Furono 
i primi sempre. Da lurida pezza oso re ila ti al 
tiro a segno , armati d'i eccellenti carabine , 
essi costituivano o l'avanguardia, o la destra, 
e il centro di quel piccolo esercito in cui il 
valore individuale era tutto : addestrati a!!a 

vt'™ del bersagliere , essi accorrevano o­
ra m.a^iore il bir.osnòe'n pericfdo — 

e aH'rontavauo lì porieoSo v.m V audacia e in­
sieme hi disciplina dei vecchi'soldati. ■•­­ Me­ \ 
dente quanfo bravi, forti quani;o generosi, essi j 
erano­fioldali ed nlficiaif ad 
chiei 

Festa Nazionale. La prinm precauzione è stati 
gì' impresari) dei teatri e parteci­tii chiamare 

manovra 
vunquo e 

! 

juena narnera ui cui i n'.ina uà »r uoj 
per cessane una buona ve ita di essere il pare* 
riservato della tirannide o per ridivenire, pia­
cendo e non piacendo alio Potenze europee , j pare a tutti ii divieto per qualsivoglia nuovy 
quello che fu duo volte ­ i l oamp.'i fortilicnfco j produzione , corno anche per ogni nuovo sco­
della civiltà. 

L'utilità dei tiri 
ni e a e materiale, 

\ ­ . ­ ! ì 
nario o vestiario che volessero adottare per ìv 

3 e 4 corrente; pel teatro anzi di pros­i­■n Regno non e soltanto l;̂ e­ sere 
è eziandio morale, . ; si è prescritto che dovranno recitarsi quelli 

Ls gioventù , addestrandoci dai .primi anni \ commedie soltanto, che­ furono già rappreseli 

,} 

j r 

Compiuta la enerr a 

i 

i I 

mo 
dello, e Garibaldi li nominava con compiaceu­
za ed o'rj?ofi;!io. 

, ci tornarono alle loro 
case — tornarono con una sublime gioia nel­
ranima , quella di aver cooperato alla libera­
zione di nove milioni di fratelli , e con un 
ineffabile rimpianto, quello dei loro compagni 
estinti, — Il dì del toro ritorno fu un giorno 

festa per Genova — il dì dei funerali di 
quelli che aveano lasciata la vita sui campi 
di Galaiafimi e di Milazzo , e di quegli altri 
per cui il « vedi Napoli a poi morì » era slato 
tremendamente vero — quel giorno fu giorno 
di pubblico lutto, —.Ma i carabinieri dopo 
aver onorato con pietosi uflìcii'i commilitoni 
caduti, e dopo aver riconsegnata al Comune la 

in questo nobilo esercizio, non solo acquista j tate nella stagione, e ehe Sion ottennero buon 
no Hfddalf̂ ecì uUìcia!! ad un fenjpo ;, non ) nerbo di bracci!» e quella ' precisione di mira ì successo. In seconda luogo sì seno aggi unii 
pdevanoehe di combattere, di vìncerò o di j r;{ÌC ned­mane^io del ivi Armi moderne h^ iiVi­iper questa circostanza due Ispeltori a quelì­r 
rirc. In una^ parola, essi erano­soldati mo­1 portanza graudissima —• mn rinvigorisco l'eui­jgià addetti ad ogni Presidenza , perchè fosso 

"ma , 's 'abitua alle severo cosfcumanxe del sol­ ! eonfcimmnrnfe sorvegliata o^ni via. Stanoth1 

dato e. ne apprende le attitudini essenziali. j poi e questa mattina si sono operate numero:;.,• 
'jLa nostra gioventù, non foss" altro, può tro­ \ pe'rquisizioni e molti arresi) tra cui quelli ­r1* 

vare net tiro a seguo un;i occupazione più de­ j un Notare alla Chiesa Nuova, di un guarda­
gn.a di io:, un divorUmento eìevaio io cui as* portone, in Via di Torre Argentina, di di 
sociarsi — non più disgregata, non più Ihce», j chini in piazza di pietra ecc. Non vi stc 

di 

P 
non più per lunga abitudine di. diiìidenza verso 
se o d'impotenza » a vent' anni scettica o di­
sutile ? essa potrà spendere la propria energia 
negli alfari o nella sita public;', e si apparec­
chierà ad un tempo a servire in campo il pro­
prio paese — questo paese di cui. essa Ma più 
bella speranza ti il più nobile orgoglio. 

À quella guisa che moltissimo fiorirono in 
Italia le Società Jilodrammatiche, le filarmoni­
che e quello per le corse dei cavclti, fioriran­

oro bandiera, ritornarono ad accudirò ai prò­ n o alla loro volta — per l'onore della patria 
irli aiiari, senza vanti, senza pretensioni, son~ ­pn 

z' altro proposilo che quello di ritornare 
campo il giorno di nuove battaglie, 

sui 

uè'fac­
to a pai ■ 

lare dejdi ordini già dati alle truppe, ed ai gen­" 
dormi, i cui marescialli sono stati pcrcuVap" 
positamentc convocati questa mattina in «â .­i . 
del Cnlonnello ìJossi ; domani insomma S^JÀ 
una vera campagna pei moroenarH e scheiianr 
del Papa, ma una campagna tanto più ridìc.­* 
la , in quanto ohe i Romani ni limiteranno u 
celebrare la Festa Nazionale con opere di h ­
nclieenza, come s'insinua nelT accluso ordina 
del giorno del Comitato publicafco stamane,­ ­
Darò termine a questa­lettera segnalandovi no < 

■i-t 

'lì 

1 carabinieri genovesi, che seppero far tìn­
to, elio lo seppero fare con tanta anne^azione, 

i con tanta lonjianimità, con tanta modestia, non 
sono nò soldati regolari, uè volontari! — sono 
cittadini soldati ~ sono quello che dovrebbero 
essere tutti i cittadini italiani — sono la parto i 
più eletta di un paese che durante gli ozii della 
pace si addestra alla scuola e all'esercizio dello 
armi per poter in tempo di guerra accorrere 
..dia difesa della patria, 

ì carabinieìi genovesi s­mo un esempio dulia 
Srauiln utilità dell* isrìtnzieue dei hcrsauli na­

ie crediamo — le società militari, e queste—| voce che circola da jer l'altro e che si ripeiv 
giova sperarlo — daranno maggior utile di 
quelle, non saranno i! campo di gare meschi­
ne, e di povero velleità , e di or<ioGÌioso nul­
lìtà — saranno il campo in cui dei bravi pa­
trioti s'uniranno in un solo affetto, quello del 
proprio paese, in un scio proposito, quello di 
difenderlo contro tutti e'contro tutto. 

[ $«? i i t S
1
*» 4
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^ I ti 

L'Àvv, Pusqualoni» benemerito poliziotta dei 
preti , lui fatto in questi giorni una ;,:r;Mìd̂ .' 
scoperta, ed la nuovanirnlr­ sai visto U* Stato ! 
da certa mv^iu. il pericolo c­>iisist.ov;» neìh 

tuttora con insistenza. Secondo questa vece 
truppe francesi si ritirerebbero quanto priu­a . 
parlo in Roma e in Civitavecchia, e parte ri­
tornerebbero in Francia; i soldati del Papa oc­
cuperebbero i posti abbandonati da esse nelle 
Provincie, con ordine di mons. De Merode di 
resìstere so attaccati dai volontarii , e di TU ­
rarsi so mìnneriati dalle milizie che il p.;» 
Monsignore chiama dell' aMasmo iimrpatore! ! ! 

J'iccovì ora il manifesto do! Comitato Roman"; 

Por wdonià dtd Pariamentn (.• por Deen.' • 
del iìovorni) del Re snrà d'ora in «vanti ^^CÌ'.­J 

<ir* 

-i 

^ 1 
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alla. Patria Redenta la pdma Domenica del mese 
di giugno/ S'approssima il primo di questi 
giorni njernorabili che ricorderanno ai nostri 
posteri più lontani il risorgere di un gran pò­

nime della Nazione la vostra: Città nativa ò i battaglioni sarebbero; immedìatameiite or 

italiane: Voi co! vostro C'outègno^ col vostro 
senno, coi vostri sacrificii dovete mostrare 

ma 

chiamata ad essere .la'prima fraìe grandi città gauizzati coi loro uiìtciidi e bassi­uflìciali. Sotto 
31Ièr arffiiT militi ■■'mobili "sàrèBberò" soggetti alia 
disciplina militare e per'conseguenza sarebbe 

vft'bbjita­per loro la giurisprudenza delia (J­uar­
■tflà'iNtfajionale sedentaria.vliio^ni iànno dovreb» 

o 

'di 
Jf, 

gioja dì uffc popblo^iberu l>en^]|cghd(ì^|Dìò;^fc 
al Re, a quai^ti s^ifersero, a q ^ t i ^Piroife■,; 
per essa, ^ q u a n t ^ i r ingegn^^cofcbracclO: 
coucorsero^adaflrancarla dal s^ry^iò^hostraTè:­
e straniertòr,­v 

Il vostr^^mnifcatoijsarebbe lietissimo,■ o Ho­
mani, di p ^ r y i ^ n y U a r ^ ­ ^ 
rni esteriori la,;gÌo}a a ^Upartecipa i' animo | 
vostro. Ma lo stalo deplorabile a etd siete ri­ j 
dotti in nome del Dio .delle Misericordie , il \ 
rispetto dovuto ai soldati di una Nazione umi­
ca , i quali per una fatale necessità sono an­
cora costretti a puntellare un Governo che di­
sprezzano, coinprlmendo un popolo che ama­
no e stimano, hanno invece consigliato al vo­
stro Comitato di esortarvi a rimaner tranquilli 
astenendovi da qualsivoglia publica <iimostra­
zione. IVattronde nello stato attuale di servag­
gio a cui Homa e tuttavia condannata, le pu~ 
bHcho dimostrazioni, non valendo che una pro­
testa contro il Governo'oppressore, il Comitato 
ha creduto che, dopo le molte da Voi fatte al 
compiersi dei maggiori avvenimenti del risor­
gimento nazionale , sarebbe per lo meno inu­
tile a migliorare la­nostra situazione ii provo­

•tj 

'•e HI GbMMo mmon 

OUDINK­ mi-iììomo 

Jìontuno. l . 

r LJ 

beròja^ero almeno 20 ^ip^i;di esercizii. L'ar­
mamento, buifetteria e zàìimsarebbero sommi­
ni 'àti> dal Governo sut^o'Jlà risponsabilita di 
ctas^upo­ in tal modo sy.0téde;di poter avere 

j disptyqibdi per tutto ii Sìeg^/) nop.meno di 240 
^ S hattagiioni che darebbero ^(rcai;, un elFeltivo i 
ò ; tì/.­#^(o'io,&onw<H­^ ìk^Jfxdtct «/­ JSÓsinloniliti. K vò.c&;citóme.iche il pros.ctt 
// fase mio m oec astone, della tlislnbmione dei-
in inniv6 bandiere, il i? qlumo JStiL 
^ ìifiìciaìi, Sott'Ufficiali e Soldati! 

Volgono ora tredici anni che il mio Auau­
sto Genitore, varcando il Ticino per combat­
te­e la guerra della patria­indipendenza, vi 
consegnava la bandiera tricolore colla Croce 
di Savoia, pronunciando lo fatidiche parole: 
f dentini (/' Italia si ■ìnuivrano.' 

Con quella bandiera \m rispóndeste oli'au­
^"Jgurio con hrillanli vittorie arrestate per un 

momento da contraria fortuna. 
Ma la forza delle virtù e la ■ costanza nei 

propositi, la. fecero .sventolare nuovamente giù­
vioiirt in lontane veiiinut accanto alle insegue 

carne una nuova nello stato presente delle co­
se. Onaiunqun .dimostrazione­ poi porderebb* 
pregio a fronte delia solenne manifestazione 
dei vostri desideri! teste fatta con bella piova 
di ■coraggio civile in faccia ai vostri oppresso­
ri , sottoscrivendo in numero di olire DSKCf­
M1LA le due petizioni al TU1 d1 Italia ed al­
rfmperatore dei Francesi per ia liberazione di 
K o m a. 

Homani ì Mentre il vostro Comitato vi rin­
grazia sin da ora per aver così bene corrispo­
sto alla­ fiducia che (avéja in Voi, è lieto di po­
tervi annunziare che , a bulennizzare VA festa 
Naziomde , la presentazione della petizione al 
magnanimo nostro He sarà fatta probabilmente j 
nel «torno 2 del prossimo ^iu^no. Uonia di­
visa dalla Nazione , so le t ta suo malgrado a 
gente straniera per istinto, ridotta allo squal­
lore e prossima alt' es t imo della miseria, non 
potrebbe in miglior modo solennizzare la sali­
tila di quei giorno: è dovere che essa si com­

dei piti potenti eserciti d'Europa. 
Poscia ricalcando i campi lombardi, memo­

ri ancore di Goito o di Pastreugo, voi coglie­
ste splendidi allori insieme alle illustri Aquile 
francesi. 

Nuova.luce di gloria rifulse allora sulla iu­
tiera Penisola, IH! i popoli dMlaiia stringen­
dosi con voi intorno al vessillo dell'indipen­
denza Nazionale,, compierono opere <■» latti clic . 
ì più tardii nopou . ricorderanno coti ricouo­
scenza tyj óin.ore. 

Os™i i destini d'Italia sono maturi. 
'Soldati I 

A. voi consegno le jmove bandiere in nome 
dell' Italia redenta.' 

Sullo loro freccio sono scolpiti i nomi del­
ie combattute battàglie. 
' Alle vostre virtù nfì'ido questi segni di leaì­

li 
progetto 

della Commissione verrà adottato dalla Camera 
senza essenziali modificazioni. 81 progetto Ga­

j ribaldi' era certamente più largo, ma avrebbe 
portato grave danno alle campagne ,.olle lab* 
liriche ed al commercio, qualora io si avesse 
dovuto mettere in esecuzione in qualche pro­
vincia, giacché tutto ad un tratto quei comu­
ni , sarebbero rimasti privi deìlo più valide 
braccia. 

Si crede che il Ministero intenda di valersi 
di questa legge, non appena sarà votata , col 
mobilizzarci un 30 battaglioni che saranno de­
stinati a coprire la frontiera napoletana verso 
lo Stato Pontifìcio ed a guardare ITmbria con­
tro i tentativi 
spediti da Roma. La nostra popolazione è di­
sposta a qualunque sacrificio e. quindi la ve­
drà di buon occhio. Tanto la Camera, quanto 
il Ministero nel votare quella legge, dovreb­
bero però studiarsi a dispone le cose in modo 
che avesse a recare il minor disturbo possi­
bilc nello famiglie e che non fosse possibile ad 
alcuno di esentarsi da questa nuova imposta» 

degli timissarii che vi vengono 

ta e di onore , in cui lo scudo della Mia 
miglia glorioso per otto secoli di valore, <■ 
uestato al simbolo del Nazionale riscatto. 

in­

piaccia della prosperità nazionale traendone 
speranza a parteciparvi, ma non deve mentire 
a| proprio stato atteggiandosi a festa. '" 

Ùn'a­Hola eusa, o Uomani, può ancora con­
correre per parte vostra a santificare il giorno 
solenne; e questa e r esercizio di una "\jrfn 

> + ■ 

' ■ ■ ■ É l 

r 

Il Oorr. MereaniUe. ha da Torino, 30 inaggio: 
La Commissiono delia Camera incaricata di 

esaminare il progetto di legge presentato dal 
generale Garibaldi sulT armamento nazionale , 
ha finalmente terminato, il suo lavoro. Impor­
tanti modificazioni vi furono fatte per rendere 
quella legge meno pesante air agricoltura ed 

Una corrispondenza di Roma pubblicata dalla 
Naidùne di Firenze , dopo di avere parlato de­
gli inutili sforzi delia polizia per iscoprire ^U 
indirizzi mandati dai romani a, Napoleone III 
ed a Vittorio Emanuele, degli arresti di cniis­
sarii operati dalla polizia francese e fina Ime n io 
di una sesta lettera anonima mandata alla Clan­
dina Minar!;, nella quale nuovamente la si mi­
uaccia della vita perchè mm.volle mettersi al 
servizio del sedicente partito cattolico , sog­
giunge : 

« fidine queste cose mettono ogni giorno più 
in chiaro che cosa sia questo partilo calloUeu 
tanto vantato'in Francia od altrove. Esso non 

che mi associazione di ladri e < altro se non 

le., dei inqjtasieri , dello opere pio, < 

cristiana.^ cittadina, l'esercizio della carità., il j all'industria e nello stesso tempo di una più 
Comitato ha stanziato sui propri fondi una 
gomma­ da distribuirsi atta classe indigente ; 
ma Egli fa un dovere a chiunque fra voi od 
abbia più del bisogno, o possa ai propri biso­
gni sottrarrò qualche cosa , fa .un dovere di 
soccorrere ai miserabili senza distinguono di 
partiti. Mostrate co! fatto che la libertà è vìr­

i'aoile­esecuzione. 1 ministri della Guerra, del­
l'Interno ed il conte Cavour, intervennero fre­
quentemente alle sedute delia Commissione, e 
paro che gli schianmentt da loro tornitt in 
quelle occasioni abbiano 'completamente illu­
minati ■ v­nwmbri ■ di ­essa pónendoli d'accordo 
sui progetto, che verrà presentalo alla Canrera 

tu, e che ama il prossimo chi ansa la patria, sudi» seduta di" ntariedì prossimo. Relatore ne 
i)ei resto il vostro Comitato vi esorta a ri­ fu designato i l signor Fenzi, Da quanto ho pò» 

marimr quieti « tranquilli ;. e Voi non terneto tuto raccogliere io principal 
che la­quieto in UIK mouiento^che ò pur so» robbero le seguenti, ­—Farebbero ­narìe 
leone,­ possa Timproverarvisi corno una vilhì. 
Rigettate sdegnosameutéT'.da Vói ehi V 
egli ­sarobbo od un nvniìco scaltro o un amicc 

disposizioni sa­
della 

di malfattori," che, all'ombra del coniessiona­
ilelìa reli­

gione , r.u(ba:;gli averi altrui , carpisco le ere­
dità come ivredentoristi in Francia , ruba e 
contamina le donne corno il 'canonico Maret, 
minaccia altrui della vita come fa ii circolo 
cattolico e la combriccola Salviatt in Ruma , 
la quale trama contro i sovrani che|uon si. fau­
no suoi schiavi. 

<(.,Ea proposito dì trame \engo a sapere, che 
una certa dama Bqrgaugnus ; superiora delie 
suore di carità in Francia, ha scritto in .Roma 
al conte Moutebello che l'opera, della sani a 
imprima progredisce in Francia benissimo , e 
che quanto prima se ne vedrà P e fletto. In se­
guito di che li conte Montebodio ira scritto a 

G. Nazionale mobile tutti coloro fra a 
e l i i 1 3 ' " li'u ritti 

( 
suo 
sh?ss{ 

figlio 

21 <'.» osasse: s ueila sedentarhi che si trovano ira n ^ i tu .*Ì> 
il anni. .Le autorità municipali dovranno curar­

dissennaie, " ' l ne l'iscrizione nei' ruoli, i\ starà a diligenza del 
11 Sfitcrifìcìo che cinedo a w.i t' staìia o il uùlile iscritto il far \alerò i suoi diritti ali'o­

sacrifieìo della pazienza, che non ò ­certo il sen/.ione nelle epoche a ciò designato, non es 
mono (iiflìcile a .compirsi,­né il meno merito* sondo più ammessi richiami una volta che ii 
rio, V a vote­ saputo compiere sino ad ora e 
r Italia ve ne e grata V che se. per l'avvenire 
dovesse ohiedorveuo anche prove­maggiori Voi 
dovrete darle, voisuprete darh­.. 

Ricorrìakvi, o Romani, che per \otij una­

battatdione a cui aooavUene, avrà avuto Por­
dine di partenza , a meno che il fatto che gii 
dh diritto all'esenzione non sia sopraggiunto 

! in quel" frattempo. Saranno dimiiuutt i motivi \ gì" inviano una gran quantità di lettere in ter 

zuavo pontificio, m. Anagni « che 
pure di buon­ animo e si facesse corag­

gio , pojcbè , fra non motto, .sarebbe rhmlntto 
in Francia dietro ii suo ìcgittimo principe, » 

­—Alla {Ja.::ciln d'Àns.burffo scrivano da ite­
ma che Fraoiusco f[ ha sciolte le locazioni 
che avea fa Sto eoi proprietari della villa l'eoli 
e della ulla Rtìrbcriui, ove intendeva stabilire 
la sua resìvieujva con la famiglia,. Si dice che> 
in vista delie .oveufcualità che possono MMU­
luogo o del 'timore dello società soureto che 

di riforma. \ mi ut di mmaeria Francesco il susi deciso 

■-1 
. V 
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dietro pure l'avviso de' suoi (idi , di non u­
sciro da Roma* 

atetf«**fti»twtf»i 

E' Austria perde giorno per giorno la 
speranza eh* essa vagheggiava dP poter ranno­
dare la santa alleanza contro i diritti/ dei po­
poli. In proposito apprendiamo dalla , Boersen-

halle che profonda fu la costernazione prodot­
ta a Vienna dall 'ultima circolare di Gortscha­
kofT. sulle cose d'Oriente, poiché da quella cir­
colare chiaramente risulta pel governo au­
striaco che Francia e R u s s h r ^ n o in pienis­
simo accordo. 

­•—Scrivono da Vienna a\iJ.Ji\dép.-fìel(}at che 
si fa presentire nuovamento Muua, crisi miui­
steriale. Gli avversarli di SclqVstU'fing doman­
dano, che la risposta all'indirizzo degli Un­
gheresi contenga proposizioni positive, aventi 
per isoopo di modificare alcuni articoli essein 
ziali della costituzione del 1848 — proposizioni 
che , secondo loro , avrebbero la probabilità 
d'essere accolte l'avo rovo Imen tu nel seno del­
la­ Dieta, se venissero appoggiate da alcuni pa­

il cui. attaccamento all 'Au­
stria non metta in dubbio il loro affetto alla 
patria ungherese. Sperano del pari che In co 
stituzione di febbraio possa venire 
in senso favorevole all'Ungheria.. 

Per quanto possiamo rilevare dadi stessi 

— Secondo le not i le del 14^maggio dall'A­
merica dei .Notti', i­armata degli Stati­Uniti 
sembra aver per base d'operazione: att' ovest, 

.la città di Cairo, il coniluente, dell 'Ohio e del 
Missipipl; all 'est , Relay­House/, 

51 blocco finora non è stabilito effettivamente 
che nella baia di'Chès'soeake ,' sostenuto dal 
forte Monroe', che si trova in buono stato di 
difesa; ma, siccome . tutto il ■ l i torale può diffì­
cilmente essere effettivamente' bloccato e non 
baslérebhfì­.d'altroudo ad affamare il Sud, Tarn­

\ ■ i 

ministrazione si sforza d* interdire ali' interno 
r 

le comunicazioni pene­mezzo dei fiumi. 
A Washington sembra dovranno ' concen­

trarsi gii.sforai dei combattenti. 
Il presidente delle provincie confederate del 

Sud, ha ingiunto.a tutti­coloro che hanno de­
biti da pagare alle amministrazioni dei Nord 
ed .a persone che appartengono àgli stati ri­
masti fedeli al l 'Unione, di deporli alla loro. 
scadenza nelle casse del governo del Sud, c|ie 
ne faranno ricevuta e pagheranno gFiuteressi. 

Le truppe federali hanno fatto una curiosa 
cattura a Rattimora , quella d'i im cannone a 
vapore recentemente inventato in Wyuans e 
che può, si dice, Care perfino 300 colpi, in po­
chi minuti. Questo cannone fu trasportato a 
Reiay­IIonse e messo in batteria per" ià'difesa 

modificata ì della località. 
Il presidente della repubblica americana 

del sud, recentemente separatasi, ha fatto co­
fogli austriaci, la'parfcenza du! barone Vay per nosc.cre la bandiera adottata dai suo governo. 
Pesth non ha la (j-rande mparianui che io da­ Questa bandiera ù tricolore; azzurra , bianca 
va il telegrafo. Il cancelliere urmarico si è ri­
tirato per qualche tempo in campagna per mo­
livi di salute; sicché, piuttosto che un viaggio | 
politico, potrebbe essere un principio di un ri­
tiro dalla politica. li ForlschriM non si diparte j 
certo dal vero asserendo che ò ridicolo il pre­
sfare al barone Vav un' influenza qualmwue 
sin suoi concittadini. 

« Se ■ egli ne posstidesse, osserva il giornale 
'uennese, l'avrebbe già adoperata per dare al­
l'indirizzo di Deal; una forma che si prestasse 
alla conciliazione, o. per costituire, una mag­
gioranza colla quale fosse 
du. Invece non gli veuim 

la cancelleria 
difensori delle 

e di una tale'situazione­il partito assolutista 
clericale riaiEs il capo­e non si periti a desi­
gnare come causa dei mali che affliggono l'im­
pero le concessioni eostikszionali ed il sistema 
liberale. 

Le aspirazioni di 
no in petizioni che 

questo partito si produco­
il clero fa girare di casa 

in casa nel Tirolo e net Woralberg. I funzio­
nari favoriscono, a quanto pare, questa oppo­
sizione alla polìtica del governo. Tali fatti pro­
vano che il­partito­retrogrado trova potenti e 
segreti appoggi in seno alla famiglia imperiale. 
La Presse di ""Vienna non ha dunque torto di 
considerare le cariche civili occupate dai prin­
cipi della famiglia dei sovrano irresponsabile 
come incoinpafcibili col regime costituzionale e 

e sistenza di un ministero responsabile. 

P * E. CE NT r s s i M li 

a­

trioti. ungheresi 

e rossa; nella parte superiore presso V asta 
distacoansi sette stelle in argento ,. che 
presentano i sette Stati separatisti.. 

rap­

riconoscere 
imperterriti 

La Ga:-:-. 
senza consigliai e 

possibile un accor­
fatfco neppure di far 
ungarica da quegli 
leggi dei 1848 »." 

d'Ay.}jiisl-a non lascia passar giorno 
o pronosticare io stato d'as­

sedio. « Non ci e altra via, essa ripete oasi , 
e uessOuo richiederà se le misure repressivo 
siano costituzionali o meno , ma se saranno 
abbastanza alte a rinforzare Paittorità imperiale 
cosi fortemente scossa­ Foriera di Udì disposi­
zioni può considerarsi rordinanza del 22 cor­
ente , che pone .tutti gli impiegati ai vili del­

fCngheria sotto la giurisdizione 'militare, lì mo­
tivo allegato è di difenderli daife popolazioni., 
ma si noti clur tate ordinanza noti ò coutros­
scgitata dalla cauctilierià ungarica^ né, secon­
do la Ga:­:­. fnMriaca> era da;quella conosciuta 
prima delia pubblicazióne ». 

­— Scrivono da Berlino, che la Baviera tenta 

i 

Il Nord fa le seguenti assennale, considera­
zioni sulla situazione interna dell'Austria : 

La­situazione interna dell'impero .austriaco 
non lascia intravedere una prossima soluzione. 

Credeva il governo austriaco di poter isola­
re l'Unaiheria e circondarla di territorii e di na­

^ì ss ss ft ra:. C <& E0 a6 ì &p <$$ imi e u » a a 
S ' 

Torino Si maggio-

Kicorderete che Ja commissione delia C 
raera de'deputati ­incaricata­.­del progetto di 
legge'sud'ordinamento nazionale, dopo essersi 
pronunziata contro il sistema delle regioni, a­
yeya accolto nel suo seno il rainistro dell ' in­
terno ii quale con una elasticità prodigiosa e 
propria soltanto> di chi vuole ad ogni COÌO'O 
conservare il potere, lasciando da parte il QUO 
progetto,' aveva promesso uno scliema di leg&o 
provvisorio da proporsi alla Camera come fatto 
di accordo tra' i! ministro e la Commissione. 

Ora .la Commissiono ahbandonò ieri sera 
ogrJ idea di procedere d' accordo col ministro 
e si accinge a riferire atta Camera pei rigetto 
della proposta ministeriale,'surrogando ad essa^ 
per applicarsi atta: Toscana, Porriinamenfcr pro­
vinciale e Comunale del 1859.­ dei quale sa­
rebbero modificati nove o dieci articoli — età 
per sola ragione d'urgenza. 
■ ­Per provvedere agli interessi comuni 

provincie che occupavano ciascuno de#li 
.1 * ueìle 

chi stati d'Italia, sarebbero, spediti, 

gli ungueres» respingere nuero io uo­ Ossi 0 domani ii ministro deh' In torno «w, 
Serbi,,! quali per ciò ÌSÌ sarebbero i senterà alla Camera un progetto di Torce n^r 

ira di­andare a ricevei^ » Vienna ­[g costruzione ­di due Carceri pnnì^ir ' iari­
'0 era rifiutato a Pesth , ma i' atti­ nella Sardegna.­

9 

zionalità gelose onde forzarla a vanire ad un 
accomodamento. Il tentativo non TÌUSCÌ. Spe­
ravasi che gli Ungheresi respìngerebbero le do­
mande dei Serbi,,! quali ner ciò :si sarebb* 
data premu 
ciò che lor 
tudine della; dieta e il linguaggio simpatico del 
la stampa ungherese hanno dato ai Serbi'tutte 
le soddisfazioni che potevano des&Jerare. I Croati 
non vogliono saperne dei deputati, dei Confini 

: , e e?}ie non sa­
rebbero altri che delegati del tro verno­' austriaco. 

Essi domandano che. la custifcuzionve croata, 
che è quella dell'Ungheria, sin estesa ai con­
fini, e che !e eiezioni alla dieta di Asranr vi 

atdì-
secondo 

r avviso' della Commissione, parecchi vv&d 
Commissari rivestiti di poteri più o meno lar­
ghi, ognuno de'quali avrebbe autorità 
un dato .numero di provincie. 

o domani il ministro dell'Inèerno «re­

sopra 

eletti sotto il regime militai 

fl>a,M 
. J -

si facciano a seconda delia legue elettorale in &a 
vigore nella Croazia. Le eiezioni die ' ebbero 
luogo parzialmente in Transilvania per la' die­

) : L: oi sruaisaìiuar fa Ì Prussia all' idea 'd'una triade 
germanica, secondo la quale t'armata federale 
sarebbe divisa in tre parti: l 'armata austriaca 
comandata da un generale, austriaco, Tarmata 
prussiana da un generale prussiano, 1' armata 
degli altri Stati tedeschi da un generale bava­
rese. Si dubita che la Prussia accetti queste 

ste, e '.soprattutto che i piccoli Stati, rin» 
com' essi sono, vogliano ■ sottomettersi 
viera. 

— Continuano le dimostrazioni popolari con­
tro il direttore delia polizia u ' Berlino. Mai­
grado le ordinanze governative, il popolo si 
assembra sotto le finestre dell'inviso funzio­
nario per far baccano, e quando sì mostra 
nella via, io perseguitano con fischiate e altre 
dimostrazioni ingiuriose, 

! 

propo 
ghìofd 
alia Ih""­^' 

interdirle. Malgrado 

ta di Ungheria harfuò'­lìfersuasb il governo che 
i rappresentanti di quel, principato si farebbe­
ro premura di proclamare Sa uuninuo di esso 
alla corona di Sauto Stefano , ed infatti non 
frappóse ritardo & sospendere hi elezionr e ad 

questi tentativi isolati , i 
Humeni non sembrano disposti a separarsi '.dalle 
nttre nazionalità colle quali vissero in­ cosnu­
uione polìtica per tanti secoli. 

La rivalità di razze., di religione.e d'iufcn^ssi 
sulla quale la corte di Vienna fondava ie 3ne 
speranze minacci;:! di ritorcersi contro la cw~ 
te medesimai porche'non è nò a Pestìi, ne ad 
Agram che si manifesta, ma bensì a Viemna, 

alla dieta austriaca, evo Fantagonssino 
lùj Ruteni e Ceselli si fa 

evidente nelle pubbliche sedute. 
Non ò dunque a «maravigliare che in vista 

Il ministro dette Finanze presenterà 
menti un progetto sull' abolizione degli Àtkm 
privi in quel!' isola. 

. Noli' uliima verifica di cassa della Banca 
Nazionale di Genova si trovò una mancanza 
di 200,000 lire. Vi fu qualche scassinatura 
hia il furto non ò ancora ben spiegato, fe da 
notarsi che nella Cassa'a destra della somma 
derubata si trovavano 4 hiilioni in effettivo 
e a sinistra 26 milioni in carta.' 

Una banda di renitene. alia leva scorazza 
fra( Urbino e Arezzo/­' 

È avvenuto un caso di Cholera Sporadico 
in qua fattoria nelle vicinanze dì Saluzzo. 

1 

i 

t 

in seno 
fra Tedeschi, Polacchi, 

Loggesi uèlia Ga-,. di Torino del 81 maggi­o.­
II nostro corrispondonte da Parigi ci conier­

ma in modo .positivo la soluzione della queatio» 
ne romana nei termini, altra volta comunica­
tici, la prossima ritirata del presidio frane* 
da Roma, .0 ii riconoscimeuÉo dei Regno ci' È~ 
talia per parto del governo imperiale. Ciò de­
vo aver iuog­* appena''sia chiusa l'attuai ses.­

del Corpi> .Legislativo; : 
voce assai dirtasa in Parigi che ii siguc» 

s i 0 » 1 e 
li 

Guittot o il 
* 

fi u 0 imi io 
in 

vogliano ccuuortirsi ul 
attolicismo 

— Scrìvono da Parigi mìVIndipendance Belge: 
Se sono beo., informato, ii governo ha rice­
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B questi disordini. Hanno abilmente profittato 
di un" agitazione pnssnggnra. Dovette costare al 
nostro incaricato d'affari a Torino il fare und 
tale confessione/ ma i fatti parlano troppo chia­
ro. Si fa di giorno in giorno più palese che 
tutto il sistema di provocazione ed agitazione 
si attacca alla presenza di. Francesco II a Ro­
ma. I rapporti ode note èhe il governo italia­
no aveva mandati a Parigi, ottengono piena con­
ferma anche da quelli degli agenti francesi che 
avrebbero voluto da principio contestarne l'e­
sattezza. Posso garantirvi questo latto. 

— Il corrispondente parigino deli' Opinione 
annuncia, che si comincia ad occuparsi motto 
delle prossime elezioni , tanto si crede sicura 
la dissoluzione del Corpo legislativo. Si parla 
eziandio deirorganizzazione di comitati eletto­
rali , e si dice che \ signori Carnet e Giulio 
Favre saranno alla.,, testa dell'opposizione de­
mocratica , ed i signori Falloux e d'Hausson­
vitte dirigeranno gli sforzi degli antichi partiti. 

— « Avevamo annunciato, dice la Patrie , 
che i rappresentanti 'delie potenze ? riuniti in 

'S,­— A sempliee Utolo di", cur'iosità­ diamo'il 
seguente brado di un eartocgio torinese .ad un 

s avia tranqujl­lainen­le ae.eoinpng'nò ]' ese­
quie (di ■Gortsehfìku.ffl* 

',Ntimli g — "Tomo"//' (G. 20.;pom.) 
Alla­ ­Borsa"­ dieovas.1 

vuto rapporti molto dettagliati sui deplorabili Igovernò' lì "" costringesse a difendere ben slira 
avvenimonti che ebbero Juogo.a Milano: Il sig. |òosa che il qùadriìatero. » 
di Rayneval è d'avvUo, mi dicono, che il ibi» 
nitro deal! istigatori stranieri abbia contribuito 

J L . . ­ ­ * _ ­ ^ **■ £ ­ ­ f \ 

foglio di Milano : 
; Come' già saprete dovevasi celebrare con 
gran .pompa a Monaco, ­per "ordine e desiderio 
di Francesco Borbone e del Pontefice, ii ."ma­
trimonio del conte di Tra ni colla figlia del re 
di Baviera. Il re però pentito dell'assenso dato 
a un tale matrimonio va proferaendo il giorno 
della cerimonia; lasciò fa capitale per passare 
alcuni giorni in campagna, ì cortigiani e 1 no­
bili imitarono il contegno del r e , i primi per 
riso e dovere, gii altri perche disgustati dei modi 
lazmronesehi del conto di Trani. Si racconta 
che a questo principe per farla da liberale de­
mocratico venisse in capo una sera di presen­
tarsi nel palchetto reale in teatro ­in abito di­
messo1 e in camicia rossa. Tutta l'aristocrazia 
presente ne fu altamente,indignata. 

:! NOTIZIE TELEGIUFICHE 
DISPÀCCI DHM/aUVAS' SrULLÌER 

Londra $8 'iMigffio, fioma C2(Ì ,. 
Le spese del governo pel ISGi sono coper­

Party!/i — Alla­.­llorsa­.­.elìcovas.) jupo­
tutnmento (ìlio V ■ esercito snrebhe rido Lio. 

Fondi.■piemonlesi 5 0|0­73 50. — fran­
r.fìsi 8 0\0 09­30 per io fine del coeren­
te oo 45'— A 'I[2"ÓjO 00 40, 

Napoli 3 ■(nolte) — Torino 3 
Momleur 2 — Il Governo deplora la di­

scussione appassionata contro il Clero 
Cattolico, e invita gli scrittori alla mo­
derazione— reprimerà gli attacchi che 
degenererebbero in delitti — Furono se­
questrati in via Fleurus opuscoli di cri­
mini, delitti e scandali del Clero—Mi­
res e Solar passerntino il. 5 giugno al 
Tribunale correzionale sotto P imputa­
zione di trulì'a, di. abuso di fiducia, e di 
distribuzione del dividendo non'giustifi­
onta. 1 membri del Consiglio di sorve­b 

\ » 

consiglio a Costantinopoli per accordarsi sulla t e dall' importo ttcHa vendita del museo Cam­
questione della riorganizzazione della Siria, a­

vevano deciso in principio che il Libano sa­
rebbe posto sotto il governo d' un solo prin­
cipe e che questo principe sarebbe cristiano. 

« Sappiamo ora che nelle successive confe­
renze (a Porta si e accomodata al pensiero 
della Francia .ed ha­ consentilo a ciò che il 
principe si scolla da una delle famiglie indi­
yene a. 

Lo stesso giornale smentisce la notizia pub­
blicata dxììV hidépenda.nce Belga, relativa ad un 
movimento, che sarebbe stato risoluto nel per­
sonale diplomatico. 

Per ciò che riguarda specialmente ii signor 
di Lavalielle, continua Ja Putrie , e&li non si 
recherà in, .congedo.­ a Parigi so non verso i 
primi di luglio pnossimo.­

ffiumza sono ci in li come civilmente re­

% lardi ̂  La 

La SerUineMu ìiresedantt- ha la seguente cor­
lispondenza da Verona, S9 maggio: ­

u Fra due giorni avrà tmgo il cambiamento 
della truppa lungo il Garda fino a Trento, 
Tale disposizione è conseguenza delle diserzioni 
che avvengono quasi quotì'dianautonte lungo ìa 
linea. IMcesì anche che di 13 in 15 giorni la 
truppa austriaca verrà sempre cambiala ai 
ronfim. 

« I lavoratori al forte di Pastrengo sono 
tutti lombardi: pi.u di .3000 persone vi'^i tro­
vano occupate. . 

« Dalla finanza austriaca venne fatto il fer­
mo di diversi cavalli che erano destinati per 
la Lombardie,, che condotti a Mantova furono 
valutati 2300 fiorini. 

— La Camera dei Deputati a Vienna ha vo­
a Lo, il 27 maggio, t1 emolumento di (ionni 11) 

pana. 
il generale Govon ha restituito il denaro 

sequestrato alla frontiera, dietro supposizione 
che fosse destinato ai reazionarii degli Abruzzi. 

■ Marsiglia 29 maggio 
Secondo le YK.dmo. ver/Me. coU' vdUn\o pa« 

qnebot, V Inghilterra e la Francia avrebbero 
dichiarato che. se !a tranquillità veniva di 
nuovo turlnUa ucila Suda, rioccuperebbero di 
accordo il paese. 

Le notizie delia Torchia sono migliori. La ■ 
Porta si disponeva a fare delie concessioni ai 

j Serbi. Si parla delia partenza di altn Unghe­
resi per T Ualia. 

, , ■ [3r.ì'/.liìa 2j) wafKÙo 
Scrivono dalla frontiera polacca in data 29 

corrente, che la direziono dell1 amministrazio­
, .■ 

j ne eivdo del ro^iu» è stala rimessa aV gover­
natore militare, sig.­ iVferchelewitz. 

ii 

ti ÌSÌ'A CCIO, DKLLA n,\ZZ. l'W. \n VENEZIA 

il llano impedisco ohe i deputati de'ccmRni 
militari piglino parte alia redazione del pro­
getto eosUtuxivMv^k. 

, DISPACCI SIILETTUÌCI PIUVATÌ 

or­

sponsabili. 
Napoli 8—Torino % \sera  

festa è finscita brillantissima" e con 
dine perfetto. ■ 

Cavour è in via di guarigione. 
Nttpoli 2 (nolte) — Torino % (sepa)(­

ììmna *i1 — Tee navicelli sono partiti 
da RinaffraLido carichi di falsa monda' 
l i * K i o 
norhonicn ncr Amnlu. 

Stamane fu 
rionale dello 
01 tu Lio il 

Nopoli 3.—r-'fflmina 2­,. 
solermizzafa la­. .lesti» N;.i~ 
Statuto con l'intervenir» 

.ifficii Cloro Capitolare che v et 

la Gran Mossa. La nitlà' è riccamente 
ornata con handie.ro ed. arazzi. Dopo 1; t 
Messa furono disl­rilnvito o bandiere al­
c l.i'uppe; quindi ebbe luogo il defilé 

v 
con hiUa la goardia ' nazionale. Stasera 
illuminazione a giorno per le strade^ 

:li fuochi ariiociaii. La popolazio­
in (e1 sia con ordine ninmirt­

spuro 
ne è 
vele. 

( . 

! tutta 

T^LÌiOUAKÌA "PlUVÀTÀ 

/ Àqenvia Franco-Ilaìiana . 

fÀneri..:-ìtt Su favi) 
Napoli $ — Tnnnn i 

1 
Conferenza 

('ìostantiiìfijjoli oO. i Jori 

;i giorno per ogni membro della stessa. 
— La Presse di Vienna annunzia , con gran 

soddisfazione, che tre "ufficiali di Stato maggio­
re, uno prussiano, T altro bavarese, ed il ter­
zo vurfeemberghesc, visitano , per ordine dei 
oro governi, le piazze l'orti dei quadrilatero. 

Da questa visita il giornale austriaco inferi­
sce cheTÀlemagna s'interessa ancora ai pos­
sedimenti Italiani dell'impero, e che, al biso­
gno, essa saprebbe difenderli. 

« Se, nel caso di un conllilto oggi impro­
babile, osserva a, questo proposito la^Presse di 
Parigi, il Wurtemberg, la' Baviera e ìa 'Prus­
sia avessero veramente l'idea di mischiarsi al 
eombaUimento , potrebbe darsi che un altro 

ìa 
ìm deciso il rislnhi li mento di 

un potere unico cristiana nel Libano, il. 
cui Capo npparterrn alla Religione della 
i n a ggi ora n z a , e d i pe mie rh d i re Ita n i e n te 
dalla Porta e non dui Pascià di Hey­
routh. 

Napoh 2 .(sera) — Torino 1 
'La Camera dei Dormtali discusse' 

n.v.;. o • h 

fi 

SI 

or 
approvò i. progetti por V nboliziono di 
diritti "differenziali su alcuni liquidi , ò 
per una leva in Sicilia dei nati nel 184.0, 
Si. fecero dopo relazioni di pclizioni. 

Napoli 2 (sera) — Tornio 1 
In seguilo ad una diversione nel Por­

l'angi z giugno —, Torino ìì ­­­ ìSapoìi 
dispaccio dell' Ilavus sulle Cpuferenze pei­

gii aiìari delia Siria è inesatto. La Porta ac­
consente alia nomina il* un Principe cristiano 
nel Libano, ma rifiuta di accordargli F indi­
pendenza sovrana,,,,1/ Fnghjlterra appoggia la 
"Porta.'­—Nyi'itft si è ancora deciso. 

Continuano i torbidi neirinterno della Hussm­
La Spagna minaccia una nuova guerra al 

Mavocco se non adempie alle condizioni del 
trattato, — Una squadra spaglinola ò partita 
per Haiti, a causa del contegno ostile del pre­
sidente. JetfmL 

Oggi si ò­tenuto un Consiglio di MaresciaìU 
a Fontainebleatr"sotto la presidenza del l ' Im­
peratore. 

BOUSA 01 NAPOLI — 3 Giugno I8dl. 

togailo, 
Slati Uniti di America. 

n pmìoipo INnpoleono visiterà gii 

5 OjO—^a'SjS —78 5i8 
4 0(0 — «8 — (58 — 68 
Siciliana 78 3|4 — 78 ììfi 
Piemontese 7fi ­J l'i — 76 \(± 

i 8 b\H. 

.78 3|4 
7« lyl, 
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